Tobia 12 int. F

1-5 Quando furon terminate le feste nuziali, Tobi chiamò il figlio Tobia e gli disse: «Figlio mio, pensa a dare la ricompensa dovuta a colui che ti ha accompagnato...». Gli disse Tobia: «Padre, quanto potrò dargli come salario? Anche se gli lasciassi la metà dei beni che egli ha portati con me, io non ci perderei. Egli mi ha condotto sano e salvo, mi ha guarito la moglie, è andato a prendere per me il denaro e infine ha guarito te!..». Tobi rispose: «È giusto ch'egli riceva la metà di tutti i beni che ha riportati». Fece dunque venire l'angelo e gli disse: «Prendi come tuo salario la metà di tutti i beni che tu hai portati e va' in pace» Terminate le feste nuziali, giunge il momento di accomiatare Raffaele, Guida e Maestro di Tobia. Padre e figlio si chiedono come ricompersarlo per tutto quello che ha fatto per loro ed anche questa volta e' Tobia a prendere la decisione di "quanto" offrirgli come ricompensa del suo aiuto: la meta' di quanto possiedono; ed e' ancora poco per quello che ha fatto! Tobi e Tobia non sanno ancora coscientemente "Chi" sia Raffaele, pure percepiscono la loro incapacita' di renderGli in qualche modo il "bene" ricevuto. Anche la meta' delle ricchezze riportate risulta essere poco, perche' "Sara" per Tobia e "la vista recuperata" per Tobi non hanno prezzo. Pure la gratitudine e' cio' che di piu' alto il mondo fisico-astro-mentale puo' offrire al mondo spirituale, la creatura al Se'; la gratitudine implica amore e riconoscenza, modestia e consapevolezza dei propri limiti e fa "fiorire" i centri del cuore e della vista, Tiphereth e Daath.

6-7. Allora Raffaele li chiamò ... e disse loro: «Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto, e non trascurate di ringraziarlo. È bene tener nascosto il segreto del re, ma è cosa gloriosa rivelare e manifestare le opere di Dio. Fate ciò che è bene e non vi colpirà alcun male. Raffaele prima di "svelarsi" ai suoi assistiti, "ri-vela" loro alcune ulteriori istruzioni per il giusto comportamento nella vita:  Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio... È bene tener nascosto il segreto del re: se per "il re" si intende il signore del Malkuth, del mondo assianico, cioe' la personalita' col suo mondo astro-mentale, in cui bene e male si mescolano,  e se per "segreto del re" si intende il suo "punto debole" o il suo "punto forte", allora e' bene tenere nascosto tale "segreto"; infatti se esso venisse conosciuto dal nemico (Satan), potrebbe essere usato come arma di ricatto  e sfruttato quindi dal male, il nemico, contro il re stesso: il punto debole potrebbe essere colpito, il punto forte potrebbe essere evitato. Invece "le opere di Dio" appartengono al quarto livello di Coscienza e non possono essere "capovolte" nella loro valenza e sfruttate dall'avversario (Satan) che anzi, spesso, quando "le opere di Dio" si manifestano, e' costretto a mettersi a "servizio" suo malgrado, come in questo libro di Tobia fa Asmodeo che uccide i 7 falsi mariti di Sara prima che il matrimonio venga consumato, ottenendo  che "la principessa" si conservi intatta per Tobia (o come nel libro di Giobbe fa Satana v. Gb 1, 6-12 e 2, 1-10).

8-15 Buona cosa è la preghiera con il digiuno e l'elemosina con la giustizia. Meglio il poco con giustizia che la ricchezza con ingiustizia.. .L'elemosina salva dalla morte e purifica da ogni peccato. ... Coloro che commettono il peccato e l'ingiustizia sono nemici della propria vita. Io vi voglio manifestare tutta la verità...: vi ho già insegnato che è bene nascondere il segreto del re, mentre è cosa gloriosa rivelare le opere di Dio. Sappiate dunque che, quando tu e Sara eravate in preghiera, io presentavo l'attestato della vostra preghiera davanti alla gloria del Signore. Così anche quando tu seppellivi i morti. Quando poi tu non hai esitato ad alzarti e ad abbandonare il tuo pranzo e sei andato a curare la sepoltura di quel morto, allora io sono stato inviato per provare la tua fede, ma Dio mi ha inviato nel medesimo tempo per guarire te e Sara tua nuora. Io sono Raffaele, uno dei sette angeli che sono sempre pronti ad entrare alla presenza della maestà del Signore». Ecco gli ultimi insegnamenti di Raffaele: la preghiera con il digiuno e l'elemosina con la giustizia sono due azioni da lui raccomandate; esse propongono il percorso della "croce" Cristica: la preghiera con il digiuno rappresenta il braccio verticale della croce, dal basso verso l'alto, dalla creatura al Se'; l'elemosina con la giustizia rappresenta il braccio orizzontale della croce, l'espansione verso il prossimo, verso gli "altri". Vanno assolutamente evitati peccato e ingiustizia (costruzione dell'albero nero). Egli sta ora per rivelare le opere di Dio e con cio' la sua personale "opera", essendo egli un "messaggero del Signore": egli e' stato "inviato" per provare la fede di Tobi, quindi la cecita' e' stata permessa come "prova" e ancora "inviato", per guarire Tobi e Sara sua nuora, come "grazia" di guarigione, come Raffaele (= Jhwh guarisce). ... uno dei sette angeli che sono sempre pronti... Una delle sette Potenze al Servizio della Maesta' del Signore.

16-21 Allora furono riempiti di terrore tutti e due; si prostrarono con la faccia a terra ed ebbero una grande paura. La manifestazione della Divinita' alla creatura provoca spavento e sacro rispetto (cfr. Gn. 32, 30 Giacobbe e l'Angelo; Es. 3, 6 Mose' sull'Oreb; Gdc. 13, 21 Nascita di Sansone). Ma l'angelo disse loro: «Non temete; la pace sia con voi. Benedite Dio per tutti i secoli. Quando ero con voi, io non stavo con voi per mia iniziativa, ma per la volontà di Dio: lui dovete benedire sempre, A voi sembrava di vedermi ... ciò che vedevate era solo apparenza. Ora benedite il Signore ... e rendete grazie... Io ritorno a colui che mi ha mandato. Scrivete tutte queste cose che vi sono accadute». Tobi e Tobia vengono rassicurati dall'angelo che ripete loro di continuare a benedire e ringraziare il Signore; egli poi  aggiunge di scrivere e tramandare le cose accadute: questo "passare" la propria esperienza agli "altri" fa parte dei doveri di ogni figlio di Israele, fa parte del "Servizio".  E salì in alto. Essi si rialzarono, ma non poterono più vederlo.  Allora andavano benedicendo e celebrando Dio e lo ringraziavano... perché era loro apparso l'angelo di Dio. La teofania e' terminata, resta il ricordo dell'esperienza, la gratitudine e la felicita' che ne sono la conseguenza.  

